
 

Domenica 11 febbraio 2024   
46° anniversario (1978-2024)  

 

Ci prepariamo a vivere la festa della Comunità: 
Famiglie e persone nuove che vogliono  

incontrare la nostra bella realtà... 

LA NOSTRA PARROCCHIA DIVENTA  
ANCORA PIU’ SOCIAL! 

Per essere SEMPRE INFORMATO sulle iniziative 
della nostra comunità entra nella Community  

“PARROCCHIA SAN GAETANO” di whatsapp 
          (Inquadra il QR code con la fotocamera di whatsapp per entrare) 

DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 
 

Il 21 gennaio 2024 sarà celebrata la 5^ Domenica 
della Parola di Dio, giornata istituita da Papa 
Francesco il 30 settembre 2019. 
La Domenica della Parola è un’occasione speciale 
per raccogliere il popolo di Dio attorno alla Bib-
bia, come ci invita a fare papa Francesco. 
Una giornata di festa e celebrazione per rimettere 
al centro della vita, accanto all’Eucaristia, l’ascol-

to della Sacra Scrittura, attraverso esperienze e momenti di lettura, appro-
fondimento e riflessione spirituale da vivere in comunità.  
Il motto di questa edizione è ripreso dal Vangelo di Giovanni: «Rimanete 
nel mio amore» (Gv 8,31). La Domenica della Parola di Dio vuole porre 
in risalto la presenza del Signore nella vita delle persone. Egli cammina 
realmente con noi ed è presente attraverso la sua Parola, come viene 
espresso nel logo della Domenica, ispirato alla vicenda biblica dei disce-
poli di Emmaus, in cammino, per ripercorrere con il Signore la Scrittura, 
lasciandosi ammaestrare e illuminare. 

Domenica 4 febbraio la Marcia della pace 
“Per una pace che si pensa, si sente 
e si fa” sarà il titolo che punta a mobi-
litare “mente, cuore e mani”, sulla scia 
del messaggio di papa Francesco per 
riprendere il 1° gennaio 2024. 

Partenza da Onè di Fonte alle ore 14:30, arrivo a Casoni alle ore 18:30. 
Con la presenza del nostro vescovo Michele. 

14 gennaio 2024: 2^ domenica Ordinaria 

 

Maestro, dove dimori? 
1Sam 3,3-10.19; Sal 39; 1Cor 6,13-15.17-20; Gv 1,35-42  

 

In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su 
Gesù che passava, disse: "Ecco l'agnello di Dio!". E i suoi due discepoli, senten-
dolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo 
seguivano, disse loro: "Che cosa cercate?". Gli risposero: "Rabbì - che, tradotto, 
significa maestro - , dove dimori?". Disse loro: "Venite e vedrete". Andarono dun-
que e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le 
quattro del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo 
avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo 
fratello Simone e gli disse: "Abbiamo trovato il Messia" - che si traduce Cristo - e 
lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: "Tu sei Simone, 
il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa" - che significa Pietro. 
 

Il racconto di oggi non è solo la storia dell’incontro avvenuto tra Gesù e i 
primi discepoli. Il modo in cui l’evangelista ce lo presenta fa chiaramente 
intendere che in quell’esperienza ogni cristiano è invitato a ritrovarsi. E 
dunque si va ben oltre Andrea, l’altro discepolo (che presumibilmente è lo 
stesso Giovanni) e il fratello di Andrea, Simone. Si raggiunge l’itinerario 
della fede di ogni uomo e di ogni donna che si è messo a seguire Gesù. 
Tutto comincia con la parola di Giovanni il Battista, un’indicazione sempli-
ce e netta, estremamente chiara, una sorta di “dito puntato” su Gesù per 
rivelarne l’identità: «Ecco l’agnello di Dio!». Sì, anche all’inizio della nostra 
storia di credenti c’è un dito puntato, c’è qualcuno che ha assunto lo stes-
so ruolo del Battista e ci ha indicato in Gesù l’inviato di Dio. I nostri geni-
tori, un prete, una suora, una catechista, un educatore che ha avuto un 
posto importante nella nostra vita. Questo, però, non poteva bastare. I 
due, infatti, hanno dovuto mettersi in movimento, decidere di seguire Ge-
sù, di andargli dietro. E dietro questo “camminare” c’è una realtà che sta 
alla base di ogni esperienza di fede. Credere comporta uno stacco, una 
direzione, un dinamismo: non si può restare lì dove si è, non si può fare i 
sedentari. Quella parola che ci ha raggiunto ci “mobilita”, ci induce a la-
sciarci condurre dal desiderio. 
È l’atteggiamento di chi cerca, di chi non si può accontentare di quello 
che ha e di quello che è. Una decisione che non passa inosservata: Gesù 
se ne accorge e ai due pone una domanda: «Che cosa cercate?».  
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Che cosa vi muove? Perché mi seguite? La risposta non è precisa, circo-
stanziata: è dettata non dal bisogno di cercare delle verità, ma di incontra-
re in modo autentico l’inviato di Dio. Ed è per questo che i due affermano: 
«Dove dimori?». Il loro non è un approccio alle idee, alle nozioni, ma un’a-
desione globale: alla persona, a quello che la caratterizza, al suo progetto. 
La risposta non può che essere sulla stessa lunghezza d’onda: «Venite e 
vedrete». State con me, prendete tutto il tempo necessario per conoscer-
mi, per entrare nel mistero. È singolare che Gesù non manifesti la sua 
identità, non faccia proclamazioni, ma inviti a “stare con lui”. Singolare 
pedagogia, che troppe volte la nostra catechesi, frettolosa e dogmatica, 
ha dimenticato. 
Perché l’incontro avvenga ci vuole del tempo. L’importante non è 
“capire”, “comprendere”, ma “partecipare”, “stare insieme”. Perché qui 
non si tratta di apprendere una lezione, ma di incontrare colui che cambia 
il nostro nome perché cambia la nostra vita.   Roberto Laurita 

Sante Messe e Intenzioni di preghiera 

Domenica 14 
 
 

2^  
ORDINARIA 

 
 

Salmi 2^ settim 

 
9.00 

10.30 

1Sam 3,3-10.19; Sal 39; 1Cor 6,13-15.17-20; Gv 1,35-42  
Minotto Umberto 
Pro populo / Sernaglia Ubaldo e Poloni Palmira 50°Matr. 
Vivi e def. Fam. / Gasparini Renzo, Semenzin Guglielmo 
Favero Luciano, Vidotto Ernesto / Cisilotto Gastone ann. 
Simeoni Francesco e Cavallin Rina  

Lunedì 15  14.30 Esequie di Conte Carlotta Merlo 

Martedì 16 18.30 Scarabottolo Biagio 2°ann. / Def. Fam. Mària / Sr Ada 

Mercoledì 17  
8.30 

Giornata di approfondimento e dialogo cattolici-ebrei 
S. Antonio ab: Flora Antonio e Biafelli Vittoria / Sr Laura 

Giovedì 18  
18.30 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
Conte Carlotta Merlo 8°giorno / Favero Romeo 3°ann.  
Cervi Teresina / Bolzan Daniela e Fassetto Giuseppina  

Venerdì 19  
18.30 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
Cavallin Luca e Luigi / Positello Gilda e Garbujo Olivo  
Guolo Rina, Perin Eliana, Virginio e def. Zorzan 
Sr Eustachia 

Sabato 20  
18.30 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
Savietto don Edy 1 mese / Carolo Graziella 4°ann. 
Merlo Giulio ann. e Storgato Maria 
Cadorin Renato, Rosetta e Fam. 

Domenica 21 
 
 

3^  
ORDINARIA 

 
 

Salmi 3^ settim 

 
 

9.00 
 

10.30 

Gio 3,1-5.10; Sal 24; 1Cor 7,29-31; Mc 1,14-20   
DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 
Flora Giuseppe, Berton Gioconda e Teresa 
Enrico e nonni Romanazzi-Cinel 
Pro populo / vivi e def. Fam. Casarin  
Anime del Purgatorio 

Prossimi Appuntamenti 

Lunedì 15 Ore 20.45 gruppo Animatori 

Giovedì 18-25 Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

Venerdì 19 Ore 20.45 aula Arcobaleno, Conversazione pastorale 

Sabato 20 Ore 16.00 incontro formativo Educatori nuovi 

OFFERTA ANNUALE DI SOSTEGNO ALLE NECESSITA’  
DELLA NOSTRA PARROCCHIA  

 

Fino ad ora sono ritornate 80 Buste per un totale di 3145 euro 
GRAZIE a quanti sostengono la nostra Parrocchia.  

Il Messaggio per la 35ª Giornata  
del dialogo tra cattolici ed ebrei 

 

“La nostra speranza in un futuro migliore deve appoggiar-
si su una continua conversione: nel rapporto con Dio, nel 
rapporto fra persone, nel rapporto tra Stati, nel rapporto 

con la terra. Solo così possiamo sperare in un mondo in pace, riconciliato, giusto, 
rispettoso del creato”. A sottolinearlo è la Conferenza episcopale italiana nel 
messaggio per la 35^ Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo 
tra cattolici ed ebrei, che si celebrerà il prossimo 17 gennaio.  
Il tema di quest’anno è ispirato dal libro del profeta Ezechiele 37,1-14 ed è 
“Oltre le passioni tristi. Credenti che contagiano speranza”. 
Superare il pessimismo con la rinascita 
La missione dei credenti, infatti, deve essere quella di “annunciare possibilità 
che vanno oltre l’esistente”, che da questo emergono e che “aprono prospettive 
inaspettate e che sono tutte collegate esclusivamente all’azione di Dio”.  
Ezechiele, infatti, partendo dal pessimismo dovuto all’esperienza dell’esilio ba-
bilonese - “lo stesso pessimismo, a volte unito a rabbia e rassegnazione” che, si 
legge ancora nel messaggio, “aleggia anche nella nostra società, spesso ripiegata 
sul presente, aggrappata al presente, incapace di fiducia nel futuro”- annuncia la 
vita e “parla di ciò che sembra impossibile: la rinascita dalla morte”. Dio creato-
re, infatti, è capace di “creare vita là dove c’era solo caos e morte”. 
Contagiare di fiducia e coraggio 
Come Gesù si accosta ai discepoli di Emmaus e li “risveglia alla vita”,  così, si 
afferma nel comunicato, “ci auguriamo che il Signore, attraverso il Cammino 
sinodale, rigeneri fiducia e coraggio nella nostra Chiesa e, soprattutto, aiuti tutti i 
credenti ad essere capaci di contagiare di fiducia e coraggio i nostri contempo-
ranei. Nella giornata di dialogo, infine, “desideriamo confermare l’impor-
tanza del rapporto tra le nostre comunità in Italia. Soprattutto auspichiamo 
una rinnovata passione per la Scrittura, certi che proprio le sue pagine 
possono rigenerare in noi “passioni felici”, aiutarci a sostenere l’umano 
che è comune e contagiare speranza”. 

https://liturgia.silvestrini.org/letture/2024-01-14.html
https://liturgia.silvestrini.org/letture/2024-01-21.html

